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sia direttamente che a mezzo di un legale, a l  
fine di ottenere la restituzione di quelle foto- 
grafie che per il Balbi rappresentano le im- 
magini di graditi ricordi di viaggio e di sog- 
giorno in paese ospitale, l’interrogante chiede 
se non si ritenga, con un pronto intervento, 
porre termine alla ridicola ostinazione del 
questore di Alessandria, il quale si appalesa 
ccsì solerte nel tenere sotto chiave, nei suoi 
cassetti, delle innocue fotografie, attirandosi 
giudizi assolutamente negativi sul proprio 
operato da parte dell’opinione pubblica, men- 
tre B più che mai necessario che gli organi ed 
i funzionari preposti al buon andamento del- 
l’ordine pubblico e del vivere cittadino si p ~ s  
sano sempre considerare cose serie, alle quali 
rivolgere l’osservanza ed il riconoscimento 
della funzione esercitata I ) .  (10.257). 

RISPOSTA. - (( Le fotografie di cui trattasi 
erano state affisse senza autorizzazione pre- 
scritta dall’articolo 113 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. 

(( Esse, pertanto, furono sequestrate e sono 
attualmente a disposizione dell’autoiità giu- 
diziaria presso la quale B in corso il procedi- 
mento penale a carico del responsabile della 
affissione ) I .  

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

BONOMI, TRUZZT., FRANZO, SOLANO, 

RATO. - Ai Ministri del commercio con 
l’estero e dell’agricoltura e foreste. - (( Per 
conoscere se non ravvisino l’opportuni:à di 
limitare il riIascio delle licenze di importa- 
zione, per quanto riguarda il bestiame e le 
carni, e di esportazione, per quanto concerne 
i foraggi ed i mangimi, allo stretto necessa- 
rio, almeno fino al ritorno alla normalità dei 
predetti settori, islituendo, se del caso, appo- 
site commissioni per un più scrupoloso esame 
delle licenze, con la partecipazione anche dei 
rappresentanti delle categorie agricole. 

(1 La eccezionale crisi che investe il settore 
dei-mangimi e dei foraggi, oltre ad avere por- 
tatÒ le quotazioni di tali prodotti a livelli proi- 
bitivi, ha costretto e costringe, tuttora, i pro- 
duttori agricoli a ridurre gli allevamenti con 
la conseguenza di una sensitile diminuzione 
delle quotazioni del bestiame alla produzione 
a causa delle pressanti offerte sul mercato. 

(C I1 non oculato rilascio delle licerze di 
importazione, per quanto concerne il bestia- 
me e le carni, e d i  espxtazione, per quanto 
riguarda i foraggi ed i mangimi, verrebbe per- 
tanto ad aggravare ulteriormente la già preca- 
ria situazione delle imprese agricole )I .  (9430). 

NATALI LORENZO, ZACCAGNINI E BU- 

RISPOSTA. - (( Si informano gli onorevoli 
interroganti che, in relazione alle decisioni 
adottate il 5 dicembre in sede di CIR B stat,o 
ripristinato, con disposizione in data 6 dicem- 
bre, il sistema della licenza per le importa- 
zioni di  bestianie bovino (v. d .  3), bestiame 
suino (v. d. 6) e carni macellate (v. d. 13) da 
Jugoslavia, Ungheria, Romania e Polonia. 

i( Per quanto concerne poi i foraggi ed i 
mangimi questo Ministero, d’intesa con quel- 
lo dell’agricoltura, ha revocato fin dal settem- 
bre scorso il provvedimento di libera espwta- 
zione ed ha disposto di non concedere licenze 
per i prodotti in questione. 

(1 Inoltre in ordine alle importazioni di 
mangimi si ,deve rilevare che non solo non 
si frappone alcuna difficolta alle importazioni 
st,esse, ma ,d’intesa con il competent,e Mini- 
stero ,dell’agricoltura si sta at,tualmente valu- 
tando l’opportunità di ulteriori interventi atti 
a consolidare i miglioramenti già registrati 
sul mercato quanto alla disponibilith di mer- 
ce ed al livello delle quotazioni n. 

Il Ministro del commercio con 
l’estero: LA MALFA. 

CACCURI. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per coroccere se non ritenga 
opportuno intervenire perche per le promo- ‘ 

zioni a l  grado VI11 degli insegnanti elemen- 
tari, dopo 13 anni di permanenza nel grado IX, 
vengano calcolati, così come avviene per tutti 
gli sviluppi di carriera d i  qualsiasi ammi- 
cistrazione, i l  servizio prestato in .zona di 
operazicne, nonche le più importanti decora-. 
zioni xi l i tar i  meritate in zona di guerra (me- 
daglie a l  valore, croce di guerra, ecc.) ),. 
( 10.163). 

RISPOSTA’. - (( Si informa l’onorevole inter- 
rogante che - a norma delle dispxizioni in 
vigore - le maggiorazioni per i servizi e le 
benemerenze di guerra sono computate sol- 
tanto ai fini economici e cioB per l’iscrizione 
nelle classi di stipendio nel grado e non an- 
che ai fini delle promozioni da uno ad un 
altro grado gerarchico. 

In dipendenza di quanto sopra, questo 
Ministero non può adottare il provvedimento 
invocato dall’onorevole interrogante I) .  

Il Ministro: SEGNI. 

- 

CAIPALOZZA. - AZ Ministro del ZavoTo .e  
della previdenza sociale. - ( (Pe r  avere rag- 
guagli circa la istituzione di due cantieri- 
scuo:a nel cori?une di Macerata Feltria (;Pesa- 
r ~ ) ,  nelle località di Castellina e di  Monda- 
gano )). (10.315). 
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ItISPOSTA. - (( 8 i  rileva, ? I [  i -~guardo, chc, 
iiel piano i,edatto dall’ufficio provinciale di 
Pcsaro risu1t.a proposto, per il comune di Ma- 
ceyiit,itfelt~itt, soltmto il progetto per la sistc- 
initzione della sti*adii del Conca, progetto chi? 
e stato iipprovato in  diitii 3 ottobre i952, con 
l’istituzione di un  cantiere in cui saranno oc- 
cL1piIti 80 lavoratori per tre mesi. 

(( IPei. quanto concerne l’istituzionc dei due 
ciintieri di 1itvO1~O di C U I  iill’intei.i.ogazione c u i  
si rispondc, non sai-à possibile autorizzarne 1:t 
istituzione in quanto le giornate lavorativc 
itssegnate allii provincia di IPesaro non con- 
sentono I’istituzionc di più cantieri nel, co- 
munc predet,to, dovendosi sodisfare le neces- 
sita degli itlt.ri comuni della provinciil. )). 

Il 11diiii.vtro: RUBINACCT. 

CASALINUOVO. - .a1 .Minzstro della pub- 
blica i s t ruz ime.  - (1 Pei. conosccre le sue de- 
t,erminazioni in merito alle promozioni a ret- 
tore dei convitti nazioniili, che non vengono 
effettuate dal maggio 1950 n. (10.331). 

RISPOSTA. - (1 S i  informa l’onorevolc in- 
tei~rogante che i l  consiglio di amministrit- 
zionc di questo Ministero, nell’adunimza del 
29 dic,embre 1952, ha, fra l’altro, proceduto a 
tutte le promozioni il i.ett0i.c nei convitti na- 
zionali D. 

I l  illznzstro: SEGNI. 

CASONI. - Al Mi7iisti.o’ del l ’ng~icol turn 1;‘ 

ticlle foreste. - U, Per conoscere quale sommii 
i otenda assegnare, sul fondo ‘del capitolo nu- 
mero 228 della spesa dello stato-di previsionc 
pei. l’esercizio finanziainio in corso, all’Ispet- 
torato compartimentale dell’agvico1t.um del- 
I’Emilia, perchB provveda a1 pagamento dei 
contributi di ricostruzione di cui al  decreto 
legisliltivo presidenziale 22 giugno 1946, nu- 
meyo 33, agli agricolt,ori che, in numei’o di 
c i im 14 mila, da anni attendono di percepire 
quaiito ad essi legittimamente spetta, tenuto 
presente che negli albri compartimenti tali 
contributi sono stati già regolarmente pii- 
gnt,i )). (10.041). 

RISPOSTA. - (( Le domande di sussidio st+ 
tale, in conto capitale, per i l  ripristino di 
opere d i  migliorilmento fondiario distrutt.e o 
danncg!iate dalla guerra nel compartimento 
dell’Emilia, per le quali non si è potuto fino . 
itd oggi emettere i l  decreto di  concessione a 
CilLlSil della insufficienza-dei fondi ammontano 
i t  11. 8100, e non già a 14.000. 

11 In considerazione appunto del notevole 
numero di domande ancora giacenti questo 
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.Ministero, nel ripartirc fra i vari compaiti- 
ineliti i fondi di cui all’articolo 16 della leg- 
ge 25 luglio 1949, n. 949 (comp1essivament.e 
lire 4.500.000.000), ha messo a disposizione 
dell’Ispettorato agrario compartimentale d i  
Bologna la, somma di lire 850 milioni - di 
gran lunga ~ superiore il quella assegnata agli 
itltri Ispettorati - con la quale, giusta le di- 
sposizioni impartite con la circolare n. 61 del 
24 novembre 1952, c~ucll’ufficio pot,rà provve- 
deiae, con provvedimenti propri (e cioè quan- 
do l’impoi.to prevcntivato delle opere non sia 
superiox iii .cinque milioni), alla concessione 
di sussidi, dando la. precedenza alle domande 
riferentisi ad opere di miglioramento distrut- 
te o danneggiate dalla guerra, secondo l’ordi- 
i ie cronologico di presentazionc dellc doman- 
de medesime. 

(( Inoltre allo st.esso compartimento di Bo- 
IOgLIit sono state riservate lire 180.000.000, da 
destinarc i t  pratichc di c,ompetenza ministe- 
viale (qLlitnd0 cioè l’impor4o prevent,ivato del- 
le uperc superi i cinyue milioni), con prece- 
denza a quelle ~elat ive alla categoria di opere 
i n  questione. 

(( E d a  ri1ewti.c chc anche presso altri 
Ispettorati agrari compartimentali sono tut- 
br i i  giacenti pratiche relative xd opere di mi- 
gliot.itmento distruttc o danneggiate dalla 
guerra; pratiche che sinora non hanno avuto 
coi’s0 e che, solo per una piccola parte, 10 po- 
tritnl10 avere nel colarente esercizio, a caus:i 
dellc insufficienti disponibilità di bilancio. 

(1 Si ritiene opportuno far presente che è 
statti iaentemente disposta una larga asse- 
gnitzione di fondi per la concessione del con- 
rorso st,atiilc (2,50 per cento) nd l  pagament.0 
degli interessi sui mutui agrari, di migliora- 
mento, da contrarre piaesso gli istituti di ere- 
dito i~ll’uopo iiutorizzt1B. Ciò stante, Le do- 
mandc di sussidio, in conto capitale, già 
ist.ruitc che non potesse1.o essere definitc cori 
Ic i~ssegnaziooi sopraccennnte, potranno esse- 
1.c sostituite dit istanze per li1 concessione d i  
mutui, dit appoggiare ad istit,ut,i di crcdito. 
Le domande, poi, che non sii1110 state poste 
in ist,ruttoria potranno esserc sostituitc da a!- 
tre pela il finanziamento ai sensi della predetti1 
legge 11. 949 ( m u h i  per il 75 per cento della 
spesa progettata, al basso interesse del 3 per 
cento, comprensivo di ogni onere), semprec,hé 
- beninteso - si riferiscano alle opere finan- 
ziitbili in base alla legge stessa (edifici rurilli, 
impianti irrigui, macchinc agricole). In pro- 
posito sono &>te date precise istruzioni al- 
l’Ispettorato agrario compartimentale di Bo- 
logna, come agli altri Ispettorati 1’. 

I Il Ministro: FANFANI. 
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CICERONE. - Al Ministro della m a r i n a  
mercantile. - (( Per conoscere in base a quale 
disposizione o legge B stato concesso alla ditta 
Stacchini d i  Roma il recupero di materiali 
esplosivi dalle acque extraterritoriali nel t.rat- 
to di mare dal porto di Monopoli a quello di 
Molfetta (Adriatico), nonché in virtù di quale‘ 
legge gli esplosivi giacenti nelle acque extra- 
te~ritoriali dell’Adriatico sino all’altezza del 
porto di Brindisi (Punta Penna) siano d i  pro- 
prietà dello Stato italiano )). (9350). 

RISPOSTA. - (( La società polverifici Btac- 
chini ha ottenuto, con autorizzazioni del Mi- 
nistero della marina mercantile del 20 luglio 
1949 e del 15 marzo 1952, li1 concessione al  ri- 
cupero del munizionamento giacente sul fon- 
d o  marino nelle acque territoriali ed ext,ra- 
tcrritoriali, prospicienti i I compdrtimento ma- 
rittimo di Bari ed affondato dagli alleati du- 
rante le operazioni di sgombero del territorio 
nazionale nel -periodo post-bellico. 

(( L’autorizzazione è stata rilasciata sulla 
base dei poteri attribuiti all’autorità marit- 
t,ima, sia per quanto attiene al demanio ma- 
rittimo in genere e al mare ip particolare, sia 
per quanto concerne la polizia. in materia d i  
navigazione. 

(( Trattasi, nella specie, del rilascio di au- 
torizzazione per l’esercizio- di un’attività in 
mare, la quale, ovunque svolta, presenta par- 
ticolare mchio e pericolosit?~. 

(( E l’iiutorizzazione ha appunto 10 SCOPO 
di fissare le opportune cautele per garantire 
la sicurezza dei natanti, la incolumitii delle 
persone e, nel contempo, i l  controllo sul quiln- 
titativo e sdlla destinazione del muniziona- 
mcnto recuperato. 

(( L’eventualità di @avi incidenti, nel cor- 
so dei recuperi, per la interferenza nelle ope- 
iazioni, fra ditte concorrenti, specialmente il? 
itlto mare, ha indotto l’amministrazione della 
marina mercantile a disciplinarc - sempre 
in virtù degli anzidetti poteri - l’attività dei 
singoli natanti impegnati nel recupero, pre- 
scrivendo ai comandi d i  bordo, oltre un in- 
sieme di norme di sicurezza, anche la navi- 
gazione e, talvolta, le rotte da seguiye, siti 
durante le operazioni di recupero, sia nel tra- 
sporto dalle zone di recupero ai depositi i1 

terra n: 
Il Sottosegretario d i  Stato: TAMBRONT. 

“ 

CLOCCHIATTI. - Al Miiiislro de l l ’ iw  
t e m o .  - (( Per sapere quali furono i motivi 
per cui il prefetto di Piacenza ha con una Suil 
ordinanza intimato al sindaco di Caste1 San 
Giovanni la chiusura di un asilo infantile sit,o 

in frazione Fontana Predosa e se non intenda 
prendere le misure atte a far rispettare la le- 
galità e i diritti dei comuni democraticamente 
eletti e diretti )). (10.220). 

RISPOSTA. - (( I1 prowedimento di chiu- 
sura dell’asilo infantile di Fontana IPredosa, 
adottato ,dal prefetto ,di piacenza, a termini 
dell’articolo 2 ‘della legge 17 luglio 1898, nu- 
mero 6972, è pienamente giustificato, in quan- 
to in seguit,o ad accertamenti effettuati da fun- 
zionari ,della prefettura erano emerse gravi 
deficienze di organizzazione dell’asilo, non- 
ché la mancanza della necessaria attrezzatura 
e dei prescritti requisiti igienico-sanitari )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - A2 illinistro degli  aflari este- 
ri. - ((!Per conoscere se gli sono note le tri- 
stissime condizioni in cui trovansi i nostri 
concittadini nel Venezuela e come ritiene di 
poter ad essi recare aiuto ) I .  (9960). 

RISPOSTA. - Tl flusso emigratorio italiano 
iii Venezuela, iniziatosi nel 1947, è andato 
progressivamente aumentando negli anni 1948, 
1949 e 1950 con una sensibile diminuzione nel 
2951 e’d una ripresa nell’anno in corso, come 
risulta dai seguenti dati, statistici : 

Anno - 
1947 . . . . . . . .  2.240 
1948 . . . . . . . .  8 .O22 
1949 . . . . . . . .  13.467 
.i950 . . . . . . . .  13.795 
1951 . . . . . . . . .  8.179 
1952 (Il mesi) . . . . .  9.396 

(( I3 da tener presente che trattasi in nias- 
sima paiate d i  emigrazione basata su atki di  
chiitmnta da parte di parenti o di contratti di 
lilvOl.0 vistati dai Consolati italiani in Vene- 
zucla, che hanno ricevuto anche di recente 
istruzioni ,dall’Ambasciata a Caracas, di  ese- 
guirc rigorosi accertamenti sulle persone dci 
chi amati. 

(( Jn aggiunta all’emigrazionc basata sii 
atto di chiamata o contratto di lavoro vi è 
cjuclla autoTizzata d i r ehmen te  dal .Ministero 
dcgli affari esteri a coloro c,he sono dediti a 
mestieri od occupazioni per cui si sa esservi 
pvssibilitk di  assorbimento in Venezuela. 
Tutti costoro sono previamente muniti d i  pro- 
messa di visto delle autorità consolari vene- 
zuelanc o di assicurata ammissione da parte 
delle autorità centrali di detto paese. 

(( Un’ultima forma è quella infine di fami- 
gliari di connazionali già stabiliti nel Vene- 



Atti Parlamentarz - 45925 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  18 GENNAIO 1953 

zuela i cui nominativi sono appì-ovati da una 
Commissione mista italo-venezuelana ed il cui 
viaggio avviene sotto l’egida e con contributo 
del (( C.I.P.M.E. 1) (Comit,ato intergovernativo 
per le migrazioni europee). Circa 3000 perso- 
ne sono già partite o partiranno prossima- 
mente con tale sistema e la cifra stessa induce 
a ritenere che molti capi famiglia emigrati in 
antecedenza abbiano trovato una adeguata si- 
stemazione e siano in grado di fornire alla 
famiglia alloggio e sostentamento, ciò che non 
potrebbe avvenire qualora le condizioni di 
vita degli italiani in Venezuela fossero così 
tristi come parrebbe credere l’onorevole in- 
terrogante. 

(c L’ulteriore afflusso della nostra emigra- 
zione in Venezuela dovrà necessariamente di- 
pendere dalla situazione politica ed economica 
di quel paese che è costantemente seguita da 
questo Mini siero nonché dall’Ambasciata i t.a- 
liana syl posto, in modo da potere all’occor- 
renza intervenire con ogni sollecitudine so- 
spendendo o limitando da una parte l’autoriz- 
zazione di ulteriori espatri e dall’altra il ri- 
lascio di visti ad atti di chiamata o contratti 
di lavoro.’ 

c( Altro elemento che induce a considerare 
la situazione media degli italiani emigrati in 
Venezu ela se non florida almeno sodisfacente, 
anche se suscettibile di miglioramento, è che 
l’importo mensile delle rimesse proveniente 
da quel paese è calcolato in circa dollari 
1.500.000, pari a quasi un miliardo di lire. 

(( Da tutto quanto precede si ricava l’im- 
pressione che l’interrogazione rifletta l’insuc- 
cesso o la delusione di qualche singolo grup- 
po di lavoratori italiani che non hanno tro- 
vato sul posto l’ambiente o le condizioni di 
lavoro da essi sperato. -Eventi di  questo genere 
sono purtroppo inevitabili in  un fenomeno 
dell’ampiezza d i  quello considerato, ma non 
sembrano giustificare al momento attuale una 
politica diversa da quella fin qui seguita nel 
regolare il flusso dell’emigrazione italiana in 
Venezuela n. 

IL Sottosegretario di Stato: DOMINED~. 

GOLITTO. - AZ Presidente del Consiglio 
dei ministri. - (( Per conoscere in qual modo 
è stata applicata a favore del Molise la legge 
25 giugno 1952, n. 677, contenente norme in- 
tegrative e modificative del decreto legislativo 
29 maggio 1946, n.  452, e della legge 29 luglio 
1949, n. 481, concernente provvidenze per l’at- 
tuazione di iniziative di interesse turistico ed 
alberghiero ) I .  (10..185). 

RISPOSTA. - (( Si 4 già avuta occasione di 
far  presente al Senato e aila Camera, ed anche 
direttamente all’onorevole interrogante, in 
data 22 febbraio 1952, in risposta ad altra ana- 
loga interrogazione, i criteri che presiedono 
all’assegnazione dei fondi E.R.P., a favore 
delle aziende turistico-alber~hiere-, ai sensi dei 
suaccennati provvedimenti legislativi. 

(( Anche recentemente, ,davanti alla IX Com- 
missione del Senato (industria, commercio 
interno ed estero, turismo), in occasione del- 
l’approvazione della legge 28 giugno 1952, 
n. 677, ho avuto modo di fornire d-ettaglinti 
elementi circa i benefici previsti dalle dispo- 
sizioni in vigore, ponendo a disposizione &A- 
la predetta Commissione un prospetto mali-  
tic0 coli le assegnazioni disposte nelle varie 
province e con l’indicazione del numero d,elle 
richieste di finanziamento pervenute e accolte. 

(( Si deve tuttavia richiamare ulteriormente 
l’attenzione dell’onorevole interrogante che le 
leggi relative agli anzi’daetti fondi E.R.P. non 
prevedono la ripartizione dei fondi per pro- 
vincia e che il criterio che prevale nell’asse- 
gnazione dei previsti benefici si basa essen- 
zialmente sull’importanza turistica delle 1,oca- 
lila e sui requisiti tecnici e di moderno con- 
fort a cui debbono rispondere i progetti da  
finanziare. 

(( In relazione a quanto ppecede si è potuto 
constatare che i progetti pervenuti dalla pro- 
vincia di Campobasso in base alla legge 29 lu- 
glio 1949, n. 481, non rispondono, tranne po- 
chi, ai criteri suaccennati. 

(( Indipendentemente ‘da ciò, vi B sempre 
una limitazione per il finanziamento dei pro- 
getti presentati, costituita dall’inadeguata as- 
segnazione Idei fondi rispetto alle mmerose, 
domande pervenute, Basti considerare al ri- 
guardo che dei 3200 progetti trasmessi in di- 
pendenza della pred,etta legge 29 luglio 1949, 
n.  451, soltanto poco più di 150 si sono potuti 
finanziare con i fondi messi a disposizione 
a tale scopo. 

(( Comunque, in base alla cennata legge si 
6 potuto finanziare il progetto relativo all’al- 
bergo (( Sciarretta )) di Termoli, al quale B 
stato concesso un mutuo di lire 33 milioni. 

(C Inoltre, l’apposito Comitato per i contri- 
buti turistici ha potuto prendere in esame e 
definire tutte le pratiche presentate per la pro- 
vincia di Campobasso ai sensi del decreto le- 
gislativo 29 maggio 1946, n. 452, disponendo 
il finanziamento di quelle, complete nella do- 
cumentazione, riferentesi a progetti aventi i 
prescritti requisiti (n. 3, di cui uno riguar- 
dante il capoluogo) ‘e respingendo le altre do- 
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mande per le quali i necessari documenti non 
erano stati presentati nei termini previsti 
dalla legge )). 

Il Commissario per il turismo: RO- 
MANI. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoTo. - 
(( Per conoscere lquaedo la signora D i  Paolo 
Maria fu Alessio, vedova del soldato Nicola 
Canese, morto in guerra il 18 dicembre 1915, 
da Ripalimosani (Campobasso), pot.rà riscuo- 
te1.e le sommc., liquidate ad essa con decreto 
del ministro del tesoro numero 438415 (posi- 
zione n .  201471/1) del 21 aprile 1951 )). (10.329). 

RISPOSTA. - (( In relazione al  decreto mi- 
iiisteriale n. 438415 del 21 aprile 1952 ‘(non 
1951), con il quale veniva concesso l’assegno 
di previdenza n favore della signora Di Paolo 
Maria, vedova Lanese ,(non C.anese) /Nicola, 
a decorrere dal 10 novembre 1951, primo gior- 
no del mese successivo a quello della presen- 
tazione della domanda, ,è stato spedito il ruolo 
di variazione, ‘distinto con il n. 426205, all’Uf- 
ficio provinciale del tesoro di Campobasso, 
con elenco n. 31 ldel 13 settembre 1952 )). 

I l  Sottosegretario di Stato: TESSITORI. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Pci, conoscere quando il signor Cefaratti Ni- 
cola fu  Michel,e, ‘da Campodipietra (Campo- 
basso), che conta 82 anni di eth, potrà godere 
della pensione di guerra, a lui spettante per 
avere perduto in Russia ormai da dieci anni (!) 
il figlio Giuseppe, sergente, della classe 1914, 
appartenente al distretto militare di  [Campo- 
basso I J .  (10.330). 

RISPOSTA. - (( La pratica d i  pensione nu- 
mero 457203, relativa al signor Cefaratti Ni- 
cola, padre del militare disperso Giuseppe, 
venne definita con decreto ministeriale del 19 
settembre 1949, n. 1118389, negativo, per le 
buone condizioni economiche dcl richiedente. 

(( Avendo questi presentato domanda di 
riesame è stato interessato, in data 26 feb- 
braio 1953, il comando della stazione dei ca- 
rabinieri di Campodipietra (Campobasso) per- 
ché trasmetta dettagliate informazioni sulle 
attuali condizioni economiche e di famiglia 
del richiedente stesso D. 

IZ Sottosegretario di Stato: TESSITORI. 

ICOLITTO. - AZ Minislro del lavoro e del- 
l a  pevidenza sociale. - (( Per conoscere se 
non rit.enga opportuno disporre l’invio per il 
pagamento di quanto dovuto ai disoccupati 
locali, che si dibattono nella più squallida mi- 
seria, dei nove decimi dell’importo dei lavori 

del cantiere-scuola, istituito nel comune di 
Gambatesa (Campobasso), all’ispettorato ri- 
partimentale delle foreste d i  Campobasso, ge- 
store d i  detto cantiere )). (10.343). 

RISPOSTA. - (( In merito mi  pregio assicu- 
rared che, per il cantiere di rimboschimento 
n. 3063/R, istituito in Gambatesa (Calmpo- 
basso), si sta provvedendo urgentemente alla 
revisione dei rendiconti, in base ai quali è 
previsto u n  saldo a favore dell’ispettorato fo- 
restale di circa lire 100.000. 

(( La predetta somma sarà inviata entro 
breve termine )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al iMinistro del lavoro e del- 
Za prevzdenza sociale. - (( Per mnoscere se 
non ritenga intervenire, perché abbia luogo 
al più presto il pagamento di quanto dovuto 
a coloro che hanilo prestato la loro opera nel 
oantiere di lavoro, istituito nel comune d i  
San Martino in Pensilis (Campobasso) )). 
(10.367). 

RISPOSTA. - (( In ordine a quanto richie- 
sto, si chiarisce che per il cantiere p. 05578/L, 
istituito in San Martino in Pensilis (Campo- 
basso), è stato provveduto, in data 18 luglio 
1932, alla trasmissione di una seconda anti- 
cipazione di fondi in misura ridotta in quan- 
to il rendiconto di spesa n. i, prodotto dal- 
l’ente gestore, era irregolare. 

(( Questo Ministero ha  provveduto alla sua 
restituzione, ma l’ente gestore lo ha rimesso 
nuovamente senza documenti giustificativi. 

(( L’ente gestore ha inoltre inviato il ren- 
diconto n. 2, anch’esso sprovvisto d i  docu- 
menti, per oltre un milione d i  lire. 

(( E in corso la restituzione di entrambi 
i rendiconti e soltanto dopo il perfeziona- 
mento degli stessi si potrà provvedere ad un 
ulteriore finanziamento )). 

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - A l  Ministro del Zavoro e deZ- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quando sarà effettivamente istituito nel co- 
mune di Castellino sul Biferno (Campobasso) 
il cantiere scuola d i  lavoro, da tempo prean- 
nunziato, che, mentre, gioverebbe ai disoc- 
cupati locali, consentirebbe la cost.ruzione 
del campo sportivo e la sistemazione di via 
Renza )I .  (10.368). 

RISPOSTA. - (( Torna gradito comunicare 
al rigumdo che stato recentemente istituito 
in  Castellino sul Biferno il cantiere di lavoro 
per la sistemazione della strada Orto del Ca- 
pitano, del campo sportivo e della fontana, 
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in cui verranno ,occupati 50 ,oper,ai per 3 
mesi, con una spesa a carico di questo Mini- 
stero di lire 3.168.596 1). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere: 

10) se è a ‘conoscenza dell’atto commesso 
dal maresciallo dei carabinieri di Gioia del 
,Colle (Bari) ii quale ha lacerato un manife- 
sto affisso davanti alla sezione del partito co- 
munista itaiiano d i  quella citth illustrante gli 
scopi della legge elettorale in discussione alla 
Camera dei deputati: 

20) quali provvedimenti si intende pren- 
dere perché tali atti non abbiano a ripetersi )I .  

(10.202). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi dell’articolo 113 
del t,esto unico vigente della legge d i  pub- 
blica. sicurezza è vietata, senza licenza della 
competente autorità d i  pubblica sicurezza la 
affissione di scritti o di disegni in luogo pub- 
blico o aperto al pubblico. 

(( E pertanto legittilma 6 stata la rimo- 
zione, fatta eseguire il i 7  dicembre 1952, dei 
manifesti affissi, senza la prescritta autoriz- 
zazione, a fianco della porta d’ingresso della 
Camera del lavoro’e non della se,de del par- 
tito comunista n. 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

.% 

DI DONATO. - Al Ministro dell’interno. 

10) se è stato informato dalle competenti 
, autorità d i -Rar i  su quanto è avvenuto d,u- 

rante una riunione del consiglio comunale- di  
Gravina (Bari). Un gruppo di facinorosi in- 
scenava una gazzarra di tipo fascista provo- 
cando sia il pubblico presente, sia il sindaco 
e la maggioranza consiliare; 

20) che cosa è stato fatto per l’accerta- 
mento delle responsabilità n. (10.221). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che, durante la 
seduta del consiglio comuilale di Gravina di 
Puglia del 17 dicembre 1952, elementi per- 
turbatori abbiano provocato i l  sindaco e la 
maggioranza consiliare. 

(( Risulta, invece, che durante la discus- 
sione dell’ordine del giorno d i  prot.esta con- 
t.ro la nuova legge elettorale i consiglieri di  
minoranza si allontanarono dalla sala, in se- 
gno di pr0kst.a per il contegno tenuto dal 
pubblico i). 

I1 Sottosegretario d i  Stato: BUEBIO. 

- (( Per sapere: 

FABRIANI. - A i  Ministri dell’industria 
e co?rmaercio e ,dell’agricoltura e foreste. - 
(( Per conoscere se non credano opportuno - 
in considerazione ,del fatto che molte camere 
di commercio gestiscono fondi dei comuni, 
provenienti da accantonamenti sui tagli bo- 
schivi e sui proventi dei pascoli, come se si 
trattasse di normali entrate di bilancio e non 
come gestione per conto terzi - emanare 
precise ,disposizioni a tutte le camere di com- 
mercio affinché : 

io) sia tenuta ben nettamente separata 
dalla propria contabilità la gestione dei fon- 
di dei co,muni relativi ai miglioramenti dci 
patrimoni silvo-pastorali; 

20) l’interesse delle somme depositate 
dai comuni (che ammontano spesso a molti 
milioni) non possa essere usato ad integra- 
zione ‘dei bilanci camerali, ma venga devo- 
luto, detratte le tenui spese di gestione, a 
beneficio del patrimonio silvo-pastorale dei 
comuni stessi; 

30) le somme accantonate vengano ero- 
gate, con la necessaria sollecitudine e senza 
equivoci ritardi, secondo i progetti formulati 
dal corpo forestale per tutte le iniziative che, 
direttamente o indirettamente, si riferiscono, 
al patrimonio silvo-pastorale dei comuni 
(strade, case, rifugi forestali; lavori di bo- 
nifica, ecc.), senza limitarle al semplice rim- 
boschimento )). (10.081). . 

RISPOSTA. - (( In merito alla interroga- 
zi,one sopra trascritta, si comunica quanto 
segue : 

(( L,’articolo 32 del testo unico, approvato 
con regio decreto 30 settembre 1934, n. 2011, 
ha deferito ai consigli provinciali dell’econo- 
mia ai quali sono succedute le camere di 
comlmercio, industria ed agricoltura, ai sensi 
del decreto legislativo luogotenenziale 20 set- 
tembre 1944, n. 315, le attribuzioni deman- 
date ai prefetti ed alle tesorerie delle provin- 
cie per i depositi riguardanti le opere di mi- 
glioramento del patrimonio rustico dei co- 
muni e di altri enti dell’articolo 134 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n: 3267. 

(C E ovvio che, delegando la legge alle ca- 
mere predette !quelle funzioni già attribuite 
ai prefetti ed alle tesorerie delle provincie 
gli atti relativi, particolarmente quelli della 
esazione, contabilizzazione e depositi dei fon- 
di per migliorie boschive, venissero infor- 
mati alle norme dell’ordinamento ca ,n”e .  

(( In effet.ti fin dall’entrata. in vigore del 
regio decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, 
dal quale ha origine la norma stabilita nel 
richiamato ilrticolo 32 del testo unico 20 Sei- 
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tembre 1934, n. 2011, il movimento dei fondi 
per il miglioramento del patrimonio rustico 
dei comuni ,è stato contabilizzato nei bilanci 
dei consigli dell’economia prima e delle ca- 
mere di commercio poi in (( partita di giro )) 

secondo le disposizioni impartite a suo tempo 
dal Ministero e le relative consistenze depo- 
sitate presso gli istituti di credito autorizzati, 
con approvazione ministeriale, a svolgere il 
servizio di cassa per le singole camere. 

Poiché il bilancio delle camere è unita- 
rio ed integrale e di conseguenza unica è la 
cassa cxmerale, i fondi in parola hanno sem- 
pre fatto parte della disponibilità di cassa 
degli enti di  cui trattasi, tanto più che il ser- 
vizio di cassa delle camere si esplica a mezzo 
d i  un normale conto corrente bancario sia 
pure appoggiato amministrativamente e con- 
tabilmente da reversali di incasso e da man- 
dati di pagamento. 

(( In conseguenza, le disponibilità liquide 
delle camere fra le quali sono comprese, come 
si è detto, anche i depositi d,elle migliorie 
boschive, fruttano il modesto interesse stabi- 

’lilo per i depositi in conto corrente libero dal 
cartello interbancario. 

(1 Per altro è da tener conto che in molti 
casi i fondi delle migliorie boschive riman- 
gono giacenti presso le camere soltanto per 
un brevissimo periodo ,di tempo giacche ai 
depositi fanno subito seguito le richieste di  
fondi dei ripartimenti forestali per l’esecu- 
zione delle opere all’uopo predisposte. 

(1 Si informa, intanto, l’onorevole interro- 
gante che non risulta a questo Ministero chme 
vi siano state remore da parte delle camere 
alle erogazioni dei fondi ai ripartimenti fo- 
restali, in quanto nessuna segnalazione del 
genere è mai pervenuta allo scrivente, I de- 
positi vengono sempre acreditati ai conti d i  
ciascun comune e le richieste di fondi ine- 
renti ai preventivi di spesa dei lavori, pre- 
disposti dai competenti organi forestali, sono 
state sempre sodisfatte dalle camere di com- 
mercio le quali sostengono in proprio tutte 
le spese di amministrazione e di personale 
che detto servizio richiede, oneri che non 
possono definirsi (( tenui spese di gestione )I 

ove si tenga conto del costo attuale dei ser- 
vizi e di ,quello del personale. 

(1 Comunque è da tener presente che que- 
sto Ministero ha in corso di trattazione con 
le altre amministrazioni interessate la que- 
stione se i fondi in parola, ai sensi dell’arti- 
colo i34 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267, che richiama l’articolo 346 del rego- 
lamento di contabilità generale dello Stato, 
debbano essere depositati presso le sezioni di 

t.esoreria provinciali in contabilità speciale, 
depositi che come è noto sono infruttiferi. 

(( Da quanto precede appare evidente che: 
io) la gestione ‘dei fondi dei comuni re- 

lativi ai miglioramenti del patrimonio silvo- 
pastorale è tenuta ben nettamente distinta 
dalla contabilità propria delle camere di 
commercio, pur facendo parte del bilancio 
camerale e della cassa camerale per ragioni 
tecniche ed amministrative; 

20) gli interessi derivanti dai depositi 
in parola pur non essendo distinti da quelli 
propri delle. camere di commercio sono nor- 
malmente di entità modesta ,e servono appena 
a compensare lc spese d i  gestione del ser- 
vizio che le camere stesse sost,engono; 

30) non risulta che le somme accanto- 
nate siano state erogate con (( equivoci ritar- 
di 1) dalle cameye d i  commercio, atteso che 
l'ci-ogazione dei fondi, in conformità dei pro- 
getti formulati dal  competente corpo fore- 
stale, è legata, specie per i lavori colturali, 
alla stagionalità di essi e che segnalazioni in 
proposito non sono mai pervenute allo scri- 
vente )). 

Il Ministro dell’indzcstria e del com- 
mercio: CAMPILLI. 

LA MARCA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - l( Per sapere se 
non ritenga opportuno di dover disporre per- 
ché, con la massima urgenza, venga appro- 
vato i l  cantiere di lavoro, richiesto dal co- 
munc di Caltanissetta, il cui progetto è stato 
trasmesso dall’ufficio provinciale del lavoro 
in data 3 dicembre 1952 con lettera n.  8566, 
e cib in considerazione del forte numero di 
disoccupati esistente in quel popoloso capo- 
iuogo )). (10.348). 

(( Si ha il pregio di comunicare, in me- 
rito, all’onorevole interrogante che la conces- 
sione del cantiere di cui alla interrogazione 
sarà considerata in occasione del prossimo 
esame delle proposte interessanti la provin- 
cia d i  Caltanisset.ta ed altre )I.  

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

LOZZA. - dl Ministro della pubblica 
ìstrzczione. - Per sapere se è a conoscenza 
che il provveditorato agli studi d i  Alessan- 
dria - retto d a  un segretario e non da un 
provveditore - ha concesso vacanze a tutte 
le scuole elementari il giorno 29 novembre 
1952, sabato, per dar modo ad una parte del 
corpo insegnante provinciale d i  raccogliersi 
in assemblea, quando l’assemblea in que- 
stione-poteva essere convocata per il 30 no- 
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vembre 1952, ‘domenica, senza nuocere ai 
fini dell’assemblea stessa, ma giovando in- 
-vece alla regolarità e alla serietà del lavoro 
scolastico 1 1 .  (9931). 

RISPOSTA. - (( Si pxecisa anzitutto, che, 
allorquando fu presentata la interrogazione, 
il provveditorato agli studi d i  Alessan,dria 
non era retto da  un segretario, come afferma 
l’onorevole interrogante, ma da  un viceprov- 
-veditore, il dottore Loso (Gruppo A, gra- 
do VII). 

(( A decorrere dal 16 gennaio 1953 a quel- 
l’ufficio scolastico sarb destinato un provve- 
‘ditore. 

((-Ciò premesso e precisato, si comunica 
che i! provveditore agli studi reggente della 
provincia di Alessandria concesse vacanza il 
giorno 29 novembre 1952, informandone su- 
bito il Ministero, per consentire ai maestri 
elementari aderenti al sindacato magistrale 
(SINAS,CEL) - e sono. la grande lmaggio- 
ranza - di partecipare ai lavori del con- 
.gesso che la segreteria del sindacato stesso 
aveva indetto appunto per quel giorno. 

(( La giornata di vacanza fu però concessa 
a condizione che fosse recuperata 1’8 gen- 
naio, nel qual giorno,, secondo il calendario 
,scolastico di quella provincia, non si sarebbe 
dovuto impartire l’insegnamento nelle scuo- 
le elementari. I1 che 6, stato fatto. 

(( INessun provvedimento il Ministero ha 
da adottare in merito, sia perché, ripetesi, 
il provveditore reggente di Alessandria lo 
aveva tmuto al corrente della iniziativa, sia 
perché questa rientra nella prassi normal- 
mente seguita da  tutte le amministrazioni 
st,atali di consentire che i prqpri dipendenti 
partecipino a convegni sindacali, ancorché 
,questi si svolgano in giorni lavorativi ) I .  

Il Ministro: SEGNI. 

MANCINI. - Al MinisCro del lavoro e del- 
la prevtdenza sociale. - (( Per sapere se e 
per quale motivo ancora non si sia realizzata 
ia decisione, già da tempo annVnciat,a, di isti- 
tuire a (Cosenza un ufficio autonomo del- 
1’E.N.P:A.S. a l  posto della, sezione at.tua1- 
mente esistente; che, per essere dipendente. 
dall’ufficio d i  Catanzaro, rende difficile e la- 
borioso l’espletamento di pratiche di impie- 
gati cosentini che potrebbero al contrario es- 
sere più facilmente istruite, istituendo il ri- 
chiesto ufficio autonomo )). (10.010). 

RISPOSTA. - (( Ragioni strettamente con- 
nesse alle esigenze di bilancio del1’E.N.P.A.S. 
non hanno consentito, sinora, (di conferire al- 

l’ufficio di ‘Cosenza la piena autonomia am- 
inin i strativa. 

(( La richiesta, tuttavia, è stata inserita nel 
quadro generale dell’organizzazione perife- 
rica e non viene esclusa la possibilità di  de- 
finirla favorevolmente ed integralmente in 
prosieguo. 

(( Comunque, allo scopo di andare incontro 
alle esigenze degli interessati e di assicurare 
loro il più sollecito conseguimento delle prc- 
stazioni assistenziali, è stato già da tempo 
provveduto ad ampliare la funzionalità am- 
ministrativo-sanitaria ,di quell’ufficio, dispo- 
nendo, in particolare : 

n)  l’istituzione del servizio per l’auto- 
rizzazione diretta ,dei, ricoveri, degli accerta- 
menti radiologici e degli esami d i  laboratorio; 

b) l’assegnazione di un maggior nume- 
ro di unita impiegatizie; 

c) il trasferimento del servizio scheda- 
rio dalla sede di Catanzaro; 

d)  l’istituzione di un attrezzato ambula- 
torio per la erogazione delle prestazioni sa- 
nitarie dirette; 

e) la sistemazione dell’ufficio in locali 
più ampi e decorosi ),. 

I! Mzrin’stro: RUBINACCI. 

PALENZONA. - Al  Ministro @ella, pub- 
blzca zslruzione. - (({Per conoscere se non 
crede doveroso intervenire allo scopo di eli- 
minare le conseguenze ,dannose provocate dal 
recente provvedimento restrittivo in ordine 
agli sdoppiamenti di classi, nelIe scuole, o 
corsi di avviamento professionale; tale prov- 
vedimento provoca, infatti, una notevole con- 
trazione nella popolazione scolastica ed ap- 
pare tanto più ingiustificato in quanto viene a 
c,ontrastare con le vigenti disposizioni in ma- 
teria di istruzione obbligatoria; inoltre tale 
contrazione pregiudica gli interessi della ca- 
tegoria degli insegnanti fuori ruolo che rap- 
presenta circa il 60 per cento del corpo degli 
insegnanti stessi, la quale categoria non ha 
avuto a tut,t’oggi adeguata considerazione agli 
effetti della sistemazione in ruolo, malgrado 
che una gran parte della medesima compia da 
molti anni e lodevolmente, previo ufficiale 
incarico, la professione dell’insegnante )). 
(9678). 

I1 Ministero della pubblica 
istruzione in data 25 settembre 1952 aveva co- 
municato ai provveditori agli studi di trovar- 
si nella impossibilibà di autorizzare il fun- 
zionamento di nuove classi aggiunte nelle 
scuole e nei corsi di avviamento professionale. 

RISPOSTA. - 
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(( Tale impossibilità era determinata dalla 
mancanza di disponibilità finanziarie. 

(( Tuttavia il Ministero, rendendosi conto 
delle necessita. d i  cui si è reso interprete an- 
che l’onorevole interrogante, aveva intrapreso 
trattative col Ministero del tesoro per avere 
un apposito maggiore stanziamento. 

(( In seguito al risultato di tali trattative 
si è ottenuta la somma necessaria all’accogli- 
mcnto della maggior parte delle richieste. 

(( Le relative comunicazioni sono state date 
ai provveditori agli studi che avevano segna- 
lato la necessità di  nuove classi nelle scuole 
di avviamento delle rispettive province, con 
telegrammi in data 4 dicembre corrente )). 

IZ Min.istro: SEGNI. 

PIERACGINI. - AZ Mznistro della pub- 
bbica .istruziowe. - (( Per conoscere se non 
intenda predisporre, anche - nei casi nei 
quali è necessario - con appositi disegni di  
legge : 

a) un’estensione dei dei benefici a favore 
degli ex combattenti, tra i quali anche quelli 
aderenti alla repubblica sociale italiana, sta- 
biliti dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93, arti- 
colo 3 jriapertura ‘delle graduatorie dei con- 
corsi), ai partigiani che non poterono usu- 
fluire ‘delle norme a loro favore dei concorsi 
pcr professori di scuola media del 1947 per- 
che non erano io possesso a quell’epoca, per 
ragioni varie, della dichiarazione integrativa; 

b) un allargamento degli organici col 
pitssare automaticamente in organico tutte le 
cattedre funzionanti regolarmente ,da almeno 
tre anni; 

c) l’annualità dei concorsi per cattedre 
di scuola media, .decentrando nei capoluoghi 
regionali gli esami di abilitazione, ammet- 
tendo ai concorsi per le cattedre ‘di ruolo i 
soli abilitati e riducendo l’esame dei docu- 
menti dei concorrenti ai soli ammessi alle 
prove orali ) I .  (9944). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero non ri- 
tiene accoglibile la proposta d i  bandire un 
apposito concorso a favore dei partigiani com- 
battent*i i quali non poterono, nel 1947, bene- 
ficiare delle provvidenze, allora in vigore per 
i combattenti e assimilati, perché ancora non 
in possesso della prescritta dichiarazione in- 
t egra tiva. 

(( Le accennate provvidenze, se erano giu- 
stificabili in quell’epoca, non avrebbero oggi, 
il distanza di oltre sette anni dal termine del- 
le ostilità, alcuna ragione d’essere, in quanto, 
nel frattempo, gli interessati hanno avuto la 

possibilità di prepararsi serenamente ad af- 
frontare le regolari prove di esami. 

(( Ciò a prescindere dal fatto che il prov- 
vedimento mal si concilierebbe con il premi- 
nente interesse dell’amministrazione che, at- 
traverso i concorsi, deve poter selezionare i 
numerosi aspiranti al fine di  assicurare alla 
scuola docenti forniti d i  solida preparazione. 

(( D’altra parte è opportuno rilevare che 
sia .gli ex combattenti, gilà aderenti alla re- 
pubblica sociale italiana, che rientrano nei 
casi previsti dalla legge 23 febbraio i952, nu- 
mero 93, sia i partigiani, possono fruire, an- 
che nei concorsi in atto, di tutti i rilevanti 
benefici attribuiti dalle disposizioni in  vigore 
agli e s  combattenti ed in particolare dell’in- 
serzione nella graduatoria ad esaurimcntG 
senza limite di  posti. 

(( /Per quanto concerne il punto b)  della in- 
terrogazione, si fa presente che è già in atto, 
la revisiane degli organici delle scuole. 

(( ‘Ciò naturalmente nei limiti consentiti 
dalle disponibilità di bilancio. 

(( ,La revisione suddetta ha lo scopo soprat- 
tutto di adeguare la struttura delle singole 
scuole ai loro effettivi bisogni per garantire 
la loro massima funzionalità. 

(( Quanto, infine, al punto c) della interro- 
gazione, si fa presente che è gi8 stato appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri uno schema 
‘di disegno di lcgge che prevede una nuova 
disciplina dei concorsi-esami di  Stato, com- 
preso il decentramento, in sede regionale, de- 
gli esami d i  abilitazione, ciò che consentirà 
d i  giungere ad una maggiore speditezza nel- 
l’espletamento dei concorsi a cattedre. 

(( Non si ritiene, comunque, possibile ri- 
durre l’esame dei documenti dei concorrenti 
ai soli ammessi alle prove orali, giacche l’esa- 
me predetto costituisce il presupposto della 
legittima ammissione di ciascun concorrente 
alle prove di esame )). 

]I? MinaStTO: SEGNI. 

PINO. - AZ il4inistro deZ lavoro e deUa 
previdenza sociale. - (( Per sapere se sia a 
conoscenza degli esposti inviati dalla Came- 
ra del lavoro di Sant’Agata d i  Militello (Mes- 
sina) all’ufficio provinciale dell’1.N.A.M. di 
Messina, il contenuto dei quali era di  chiara 
denuncia del deplorevole funzionamento del- 
la locale sezione territoriale [Cassa mutua ma- 
lattie e dell’altrettanto deplorevole comporta- 
mento dei funzionari preposti. In  particolare, 
oltre a l  fatto che l’ufficio della Cassa mutua di 
Sant’Agata è stato, purtroppo spesso, adibito 
ad usi illeciti, si precisava pure che i lavo- 
ratori vengono sistematicamente maltrattati e .  
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privati ,dell’assistenza e delle cure ad essi 
.spettanti per legge. 

(( L’interrogante chiede, altresì, di  sapere 
se 11 ministro .sia disposto a ordinare una ri- 
gorosa inchiesta, onde accertare la verità dei 
fatti denunciati e le conseguenti responsabi- 
lità, e nel caso affermativo, se e quali prov- 
vedimenti di  rigore e di giustizia sia disposto 
adottare )). (10.083). . 

RISPOSTA. - (( Alla sezione territoriale di  
Sant’Agata di Milite110 (Messina), dipendente 
dalla sede provinciale I.N.A.M. di Messina, 
non risultano pervenuti esposti da parte della 
loqale Camera del lavoro, all’infuori di due 
lett,ere datate rispettivamente il 7 novembre 
1952 e 28 dicembre 1952. 

(( Nella prima si lamenta che l’gssicurata 
Truglio Teresii, moglie dell’iscritto Bonino 
Giuseppe, ha dovuto ricorrew alla forza pub- 
blica per essere assistita dopo l’aborto perché 
il medico della sezione sig era rifiutato di pre- 
starle assistenza. 

(( B ,da considerare che in detto periodo i 
medici convenzionati con l’I.N.A.M. erano in 
sciopero. 

(( Nella seconda si lamenta che l’assicurata 
Travaglio Maria, moglie dell’iscritto Tom- 
?“o Sciano ,Giuseppe, rimase insodisfatta 
.della visita del dottor Lipari della sezione ter- 
rit,oYiale, il quale le avrebbe comunicato seni- 
plicemente che il feto era morto. 

(( Dal registro di ambulatorio della delta 
sezione territoriale, risulta, invece, regolar- 
-mente annotata la visita effettuata e ricono- 
sciuta la gravidanza al quarto mese. 

(( Detta assicurata si presentò al medico 
dell’O.N.M.1. il quale riscontrò che il feto era 
vivo e prescrisse alcune ricette. I1 marito si 
presentò al  medico di sezione pretendendo che 
.dette ricette fossero trascritte negli appositi 
moduli dell’istituto, a l  che il medico si op- 
pose, facendo osservare che occorreva visitare 
l’inferma per poter prescrivere le medicine 
appropriate. 

(( A giudizio dello scrivente, si tratta, in 
sostanza, d i  fatti sporadici che non dimo- ’ 

,strano il deplorevole funzionamento della se- 
zione territoriale, i fatti illeciti e i maltratta- 
menti cui gli assicurati verrebbero sottoposti, 
come segnalato dall’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

. .  

POLANO. - Al iWinz‘stro del tesoro. - 
C( :Per conoscere se intenda provvedere d’ur- 

:gema perché alla titolare di pensione privi- 
legiata di  guerra Contini Giovanna, domici- 
liata in Borore (Nuoro), madre del militare 

deceduto Moro ]Pasquale fu Antonio, classe 
1920, posizione n. 476662, venga liquidato il 
rateo per la pensione gilà spettante al marito 
fino alla morte ,del medesimo, padre del 3e- 
funto militare, e già concesso con decreto mi- 
nisteriale n. 1695927, del 5 luglio 1952 )). 
(10.160). 

RISPOSTA. - (( ,Con il decreto ministeriale 
del 5 luglio 1952, n. 1695927, citato nella in- 
terrogazione dell’onorevole Polano, si è liqui- 
data la pensione privilegiata di guerra alla si- 
gnora Contini Giovanna, msdre del militare 
disperso Moro Pasquale, a decorrere dal 
6 marzo 1950, cioè dal giorno successivo alla 
data di morte del marito signor Moro Anto- 
nio, e da durare finché vedova. 

(( I1 r e l a h o  ruolo di variazione, distinto 
con il n. 3319204, venne trasmesso all’Ufficio 
provinciale del Tesoro di Nuoro, con elenco 
del 25 ottobre 1952, n. 32. 

(( Per poter liquidare agli eredi il rateo di 
pensione spett.ante al defunto signor Moro 
Ant.onio B indispensabile acquisire agli atti 
il certificato di nascita dello stesso, chiesto al 
comune di Borore il 10 gennaio 1949 e suc- 
cessivamente sollecitato il 30 novembre i949, 
1’11 novembre 1950 e il 21 settembre 1952. 

(( In data odierna si è scritto personalmente 
al  sindaco del4 predetto comune perche tra- 
smetta il documento richiesto )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

’ 

POLANO. - 42 Minis t r i  del tesoro e del 
lavoro e prevzihenza sociale. - U Per conoscere 
i motivi per i quali la legge 7 aprile 1948, 
n .  262, sui ruoli speciali non sia stata appli- 
cata agli awentizi dell’Ente nazionale d i  pre- 
videnza e assistenza statali (E.N.P.A.S.), seb- 
bene la legge ne faccia esplicito riferimento D. 
(10.162). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, l’articolo 1 
del decreto legislativo 6 aprile 1948, n. 262, 
prevede la istituzione dei ruoli transitori per 
gli impiegati civili non di ruolo, in servizio 
nelle amministrazioni dello Stato comprese 
quelle con ordinamento autonomo. 

I( Tale disposizione, pertanto, non è appli- 
cahi!e al personale non di ruolo degli Enti 
pubblici, fra cui è da comprendere il. perso- 
nale del1’E.N.P.A.S. 

(( Del resto l’E.N.P.A.S. si trova in condi- 
zioni ben differenti da quelle dello Stato, poi- 
ché il personale in servizio non eccede le ne- 
cessità di  istituto, per cui il personale occor- 
rente potrà essere sistemato nei ruoli ncr- 
mali. 
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(( Si aggiunge che di recente sono stati 
autorizzati concorsi riservati al personale sv- 
ventizio per la sistemazione nei ruoli )). 

I2 Ministro del Zavoro e della previ- 
denza soiciale: RUBINACCI. 

PUGLIESE. - Al Ministro del lavoro e 
de2Za previdema sociale. - (( Per conoscere i 
motivi per cui i cantieri di lavoro dei comu- 
ni di Cirò, Cirb Marina e Crucoli (Catanzaro) 
decretati e annunziati fin dal 1” novembre 
1952, non siano stat~i, a tutt’oggi, finanziati 
e quindi non abbiano potuto avere inizio, e 
per conoscere se intenda provvedervi con la 
maggiore sollecitudine 1). (10.336). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica al- 
l’onorevole interrogante che i decreti intermi- 
nisteriali di impegno, relativi alla apertura 
dei cantieri di Cir.ò, 1Cii.Ò Marina e Crucoli, 
trovami in corso di firma, dovendo essi es- 
sere, com’è noto, emanati di concerto c,on 
l’Amministrazione del tesoro D. 

IZ IMinist.r.o: RUBINACCI. 

RIVA. - Al Ministro del lavoro e della 
pTevidenza sociale. - (( Per conoscere se nel- 
la sciagura avvenuta il giorno 19 dicembre 
1952 a Fonzaso (Belluno), in cui hanno trovato 
la morte 3 operai addetti ai lavori per gli im- 
piant,i itdroelettrici sul fiume Cismon, morte 
provocata dallo scoppio di esplosi~o deposi- 
tato in una baracca: 

a) siano state osservate da parte della i.m- 
presa tutte le prescrizioni di legge sulla pro- 
tezione di incolumità dei lavoratori; 

b) di fronte al preoccupante ripetersi di  
simili luttuosi eventi, se intenda adottare più 
idonei provvedimenti in difesa della salute 
e della vita dei nostri lavoratori ) I .  (10.184). 

RISPOSTA. - (( Con preghiera di darne par- 
tecipazione agli altri onorevoli interroganti, 
si ha il pregio di chiarire quanto segue. 

Dagli elementi in possesso, Pisulta che 
l’infortunio di cui alla interrogazione è stato 
determinato dallo scoppio di una notevole 
quantità di esplosivo contenuto in due pacchi 
situati in una baracca del cantiere, e preci- 
samente nell’interno della camera. d i  accli- 
matamento e spogliatoio, fatta costruire dalla 
dit.ta in prossimità dell’imbocco della galle- 
ria. Attiguo a detta camera, e separato da 
questa da una parete in forati intonacata, vi 
era un piccolo locale, ove si trovavano depo- 
sitati i due pacc-hi di esplosivo (gelatina dina- 
mite, gomma A ;  e cib in dispregio delle vi- 
genfi norme di legge in materia). L’esplo- 

sione non è perb awenuta  in quest’ultimo lo- 
cale, bensì, come più sopra cennato, neila 
camera di acclimatamento, ove era instal- 
lata una stufa, che all’atto dell’infortunio era ‘ 
in piena efficienza. Chi abbia trasportdo 
l’esplosivo ,da un locale all’altro, e per quale 
ragione, non è stato possibile accertarlo, an- 
che perché gli operai presenti sul posto sono, 
purtroppo, decedut.i. D’altra parte, non vi è 
stat,o alcun testimonio alla sciagura. 

(( Di conseguenza, il circolo dell’hpetto- 
rnto de l  lavoi*o, incaricato di  effettuare accu- 
d c  indagini per accertare le cause determi- 
nanti la deflagrazione, non ha potuto che 
avanmre delle ipotesi. 

Comunque, indipendentemente dal fatto 
che I’csplosione abbia avuto a verificarsi 
- come in effetti è probabile - per urto vio- 
lento dei pacchi con corpi duri, ovvero per 
caduta dei medesimi o per contatto con scin- 
tille sprigionate dalla stufa, emerge una chia- 
ra. responsabilità d’ordine penale della ditta 
per inosservanza delle norme di cui al rego- 
lamento approvato con regio decreto 18 giu- 
gno 1899, n. 232. I1 Circolo, pertanto, ha 
senz’altzo provveduto ad inoltrare una docu- 
meiitata denuncia all’aut.orità giudiziaria per 
i provvedimenti di  competenza. 

( ( P e r  quanto concerne il punto b)  dell’in- 
terrogazione, e cioè circa l’azione svolta dal 
Ministero per combattere il fenomeno infor- 
t,unistico, che ha, invero, assunto in questi 
ultimi anni un andamento in qualche settore 
allarmante, si assicura che questo Ministero 
non ha  mancato di pi-evenir.e e combattere, 
con ogni mezzo a disposizione, l’infortunio 
sul livoro. 

(( L a  vasta ed organica azione, intrapresa 
d,a tempo per il conseguimento d i  tale scopo, 
ha assunto due distinti aspetti, consistenti 
l’uno nel riassetto giuridico della complessa 
e ,delicata materia prevenzionistica; l’altro 
nello sviluppo e coordinamento dell’attivltb 
dell’1spettorat.o del lavoro e dell’Ente nazio- 
nalc prevenzione infortuni. Si .è avuto modo 
di rilevarc, infatti, che, tra le cause determi- 
nanti la presente situazione infortunistica as- 
sumono particolare rilevanza : 

10) la inadeguatezza al * conseguimento 
del loro fine ultimo delle disposizioni di  legge 
che disciplinano la materia; 

20) la scarsa coscienza antinfortunistica 
esistente sia nei datori di lavoro che nei lavo- 
rat.ori. 

(1 La inadeguatezza della disciplina giuri- 
dica dipende dal fatto che è ancora in x’g 71 ore 
il vecchio regolamento generale del 1899 ed 
alcuni altri, di carattere particolare, pari- - 
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inenti vecchi e sorpassati nei confronti della 
ilvventlta evoluzione della tecnica produttiva. 
Circa la scarsa coscienza prevenzionale esi- 
stente nei soggetti che trarrebbero un inime- 
diato beneficio da una idonea soluzione del 
grave problema infortunistico, devesi invece 
dire che essa è tale appunto perché il proble- 
ma non è sentito come si dovrebbe e talvolta 
fi nanche del tutto ignorato. 

Circa il primo aspetto del problema, si 
sta provvedendo attraverso l’elaborazione di 
un  prowedimento di carattere generale per 
tutti i settori di lavoro e d i  altri provvedi- 
menti (speciali) per determinate branche del- 
l’industria italiana, ove necessitano, data la 
peculiare pericolosità insita nel processo pro- 
duttivo, norme apposite in aggiunta a quelle 
contenute nel primo provvedimento. 

(( In relazione al  secondo aspetto del pro- 
blema, è invece in corso una vasta campagna 
CI i propaganda antinfortunistica da parte del- 
1’E.N.IP.I. ed una più intensa azione di vigi- 
lanza sull’applicazione delle norme che rego- 
lano attualmente la materia. 

(( A quest’ultimo proposito sono state im- 
partite numerose e precise istruzioni a tutti i 
circoli dell’Ispettorato del lavoro ed, in vista 
di una più specifica preparazione dei singoli 
ispettori, sono stati tenuti, per questi ultimi 
anche corsi di perfezionamento, il cui esito è 
i3sultato rispondente alle aspettative. Ad essi, 
pertanto, altri ne seguiranno, soprattutto per 

- i  nuovi funzionari che entreranno a far parte 
dei ruoli dell’l’spettorato. 

(( Ailo. scopo, inoltre, di  coordinare ‘l’azio- 
ne dei circoli nell’ambito regionale e di col- 
legarla con l’attività svolta dall’E.N.P.1. e 
dall’J.N.A.I.L., sono stati istituiti degli ap- 
positi comitati, composti da rappresentanti. 
degli uffici e degli enti interessati, cui sono 
stati affidati anche compiti di  studio dei vari 
problemi connessi alla prevenzione degli in- 
fortuni ed all’igiene del lavoro. 

(( B appena il caso di rammentare, infine, 
che l’azione dell’E.N.P.1. e In sua stessa effi- 
cienza non potranno che ricevere concreti, ul- 
teriori sviluppi, grazie alla entrata in vigore 
della legge i9  dicembre 2952, n.  2390, pubbli- 
cata il 31 dicembre 1952, concernente appunto 
il nuovo asseth giuridico-amministrativo e, 
pertanto, i 1 potenziamento dell’ente in que- 
stione; in vista del raggiungimento dei fini 
d’ist.ituto )). 

Il iMinistYo: RUBINACCI. 

U 

RIVERA. - Al Ministro della pubblica 
islruzione. - N, Per conoscere se non creda di 
rettificare una c,omunicazione data alla stam- 

pa dal Ministero della pubblica istruzione 
neIla quale, contrariamente alla realtà, si af- 
ferma che ” le voci corse e le notizie date alla 
stampa, circa la istituzione nella città del- 
l’Aquila di corsi d i  magistero sono destituite 
di qualsiasi foiidamento ” )). (10.023). 

RISPOSTA. - (( La comunicazione data alla 
stampa. dal Ministero della pubblica istru- 
zione non è compiutamente riportata nella in- 
terrogazione, secondo la quale il Ministero 
dovrebbe rettificare li1 espressione ” le voci 
corse e le notizie date alla stampa circa la 
istituzione nella città dell’Àquila di corsi di 
magist.ero sono destituite di qualsiasi fonda-< 
mento ”. 
, (( I1 comunicato del Ministero era, invece, 

così concepit,o nella sua esatta espressione : 
” le voci corse e le notizie ,date anche alla 
stampa circa la istit.uzione nella città del-. 
l’Aquila di corsi di magistero o, addirittura 
di una universith libera, sono destituite di 
qualsiasi fondamento. 

” Nc consegue che’ nessun valore giuri- 
dico è attribuito ed è da attribuire ai corsi in 
questione ed ai titoli che si rilasciassero. Tan- 
to si fa presente al fine di eliminare ogni 
equivoco e d i  evitare che nel pubblico e, in 
special modo, tra. gli studenti, sorgano e si 
alimentino speranze infondate ”. 

(( Dato ciò, non vi 8, al riguardo, da fare 
.alcuna rettifica, essendo chiaro il significato 
della presa di posizione del Ministero in me- ’ 
rito ad una iniziativa la quale, pur esistendo 
in linea di fatto non aveva avuto alcuna san- 
zione da parte di nessuno dei competenti or- 
gani amministrativi, consultivi, legislativi, 
meil tre dalla lettera del manifesto compilato 
dal comitato esecutivo dell’Istituto italo-ame- I 

Ticano di cultura, si poteva essere indotti a 
credere se non proprio alla creazione di una 
università su quattro facoltà almeno ad una 
imminente crcazione .di una libera università 
per la quale occorreva soltanto il completa- 
ment,o di atti. E c,iò, contrariamente, alla 
realtà, dato che ancora non vi era (né vi è 
oggi) alcun principio di determinazione, spe- 
.cie positiva, né da parte di questo Ministero, 
né da  parte del Consiglio superiore della pub- 
‘blica istruzione, né, hn to  meno, da  parte del 

’Ministero del tesoro e dcl Pizesidente della 
Repubblica. 

(( Di fronte ad una tale situazione, che ha 
determinato anche polemiche di stampa e ri- 
chiest.e di notizie da parte ‘del pubblico, il 
Ministero non aveva che un solo dovere: 
quello di chiarire la situazione nel senso ri- 
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sultalite dal comunicato apparso sulla stampa 
ed al quale fil iiferimento l’onorevole intemo- 
gante n. 

]I! !%!tl?;tt?kt?.O: SEGNI. 

SEMERARO GABRIELE. - &4Z Mznislro 
di grcrzia e giustizia. - ( (Per  conoscere se 
non crede giunto il momento per la istitu- 
zione a Taranto d i  una sezione staccatit della 
conservatoriil delle ipoteche da quella di Lcc- 
cc c se. è giunto i l  momento, sopr*ilttutto per 
l i t  disponibilità di  nuovi locali nellit citta 
nuovii, di trasferire l’archivio notaxi le, chc 
tuttora è‘allegato in locali insufficienti e poco 
decorosi nella cittk vecchia n. (10.303).‘ 

RISPOSTA. - (( In relazione icll’intci~iogii- 
ziune, si comunica che da tempo questo Mini- 

stero siti considerando l‘oppoi~tunità di tra- ’ 

sferire gli uffici dell’arachivio notnrile distret- 
tuiile di Tilranto in altri lociili più id,onei c 
che, all’uopo, h a  iiiciir*icato il citpo del detto 
archivio di svolgere le ricerche del caso per 
l’acquisto di tali loccili. 

I( Per quanto concerne l i i  pitrte della inter- 
rogazione che si riferiscc il113 istituzione d i  
una sezione staccata dellit consei~iltoi.iii delle 
ipoteche nella ripetuta città di Taranto, si fa 
presente chc del tcsto dellit intcrrognzionc 
inedesima ho infoimilto i l  Dicastero delle *fi- 
l ? t t 1 1 ~ ~ ,  competente il1 ~‘lpui i~du ) I .  

Il M i t t i s t w :  ZOLI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAPIERA DEI DEPUTATI 


